VITA DEL BEATO 
ANGELO DE' 
MAZZINGHI 
CARMELITANO IN 
RISTRETTO .. 
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Prefe però non piccolo sbaglio chi 
fcrivendo circa due fecoli fono una.» 
piccoliflima Vita del noftro Angelo, 
che manofcritta, e più volte ftampa- 
ta in Venezia , in Milano , e in An- 
verfa va attorno, tradotta fpecialmen- 
te in volgare , lo addimandò Angelum 
et illujìri , & Cbriftiana Auguji'morum 
familia, o come il Traduttore voltò: 
dalla nobile , illufire , e Crijliana Fami- 
glia degli Agoftini , la quale oggi ancora 
conferva la nobiltà del fuo f angue , e la 
perpetuità della fua Cafa in Firenze . 
Imperciocché tra le Famiglie nobili 
(ugualmente Criftiane) tutte di que- 
lla Patria non ne fu mai una coli' ap- 
pellazione degli Agoftini , nè con tal 
Cognome fi addimandarono mai gli 
afcendenti del noftro Beato ; bensì 
la denominazione di lui non è altro , 
che il nome del Padre , che fu Aga- 
llino di Bene di Spinello de" Mazzin- 
ghi da Peretola, detti dipoi ancora de" 
Bac- 



Baccelli , diverti da' Mazzinghi da 
Signa , e dalla nobiliffima Famiglia 
de ? Mazzinghi da Campi . Quindi fi 
vuole emendare la Galleria dell'Onori, 
che de' Mazzinghi da Campi fa il no- 
ftro Beato . Oltredichè hanno ancora 
errato coloro , i quali pe '1 nome di 
Spinello hanno aderito , che quelli 
noftri Mazzinghi da Peretola fi ad- 
dimandaffero degli Spinelli . 

Io ho creduto di dovere edere qui 
alquanto proliffo , poiché fi tratta di 
toglier via per gli errori popolari una 
confufione non lieve nata dagli sba- 
gli invaili tra gli Scrittori intenti a 
registrare folo le Virtù del Beato, 
in una materia di qualche importan- 
za, qual fi è quella della Progenie di 
eflb , ben fapendo quanto la chiarez- 
za , e nobiltà de' natali contribuifca 
negli uomini, ed in oltre quanto (van- 
taggio fia nell'opinione altrui il trarre 
nafcimento da ofcuri, ovvero da in- 
certi parenti . A 4 Avo 
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Avo dunque del B. Angelo E fj 
quel Bene di Spinello , il quale unir 3- 
menre con Battolommeo fuo fratello 
ù trova nel Sepoliuario MS. di Stefa- 
no RoflHB , che Ufcib due Memorie 
fcpolcrali di fc fteflb , e de' fuoì in 
Santa Macia Novella di Firenze, pel 
cai Quartiere palsò quella Famiglia ; 
1' vna nell' andito , che va alla Com- 
pagnia ad do ma nei ala del Pellegrino 
nella parete verro la Chiefa, la qua- 
le dice : 5. BENE ET BARTOLOMEI SPI- 
NELLI DE MAZINGHIS DE PEB.ETOLA. 
L' altra fotte le Volte della (teili 
Chiefa : bene e Bartolomeo de 

MAZINGHIS ET DESCENDENTIDM . 

Quello Bene viveo i' anno 13É0. in 
cui G trova teftiroonio ad un certo Te- 
ftamento, che elille nell'Archivio di 
S. Maria Nuova . , j - - 

Affollino il padre di Angelo ebbe 
un fratello , relpenivamente ilo del 
Beato, per nome Michele. Quelli da 
6'»- 




» Vita di S 
rotea Vergine , e Martire ( ali» quale 
aig iunf e dipoi non fo che altra cofa 
Bianco Aio nipote ) pofleduta mano- 
fcritta da un chiariflimo Letterato 
noliro, e la quale ha vediito la luce 
delle (lampe ora nelVolume [V. delle 



Tuo Trafcritrore parla 1' Autore della 
Prefazione dì tal Volume , che vale 
a dire 1' editore di ella Opcta . Fu 
Michele fquittinaro l'anno .1411. e 
nel 1410. lèdè de! Supremo Magi Ara- 
to de' Signori ,Jbp ravvi vendo poi ben 
dieci anni, come li raccoglie dall' In- 
iezione appiè della Cappella , che 
già era loro, all'entrate a mano manca, 
nella Chiefa di Santa Maria Novella, 
pallata poco fa nella nobiliflima Fa- 
miglia de' Ricci; del tenore, che ap- 
preso ; 

A s Scp. 
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clic egli veftl 1' Abito del Carmelo ; 
quello bensì noi Tappiamo , che en- 
tralo appena in Religione, nel cofiu- 
me 'fi rendi Angelico , nelle vini 
Criftianc clini pia ri (fimo , e net fapc 
! re, e nelle faenze eruditilfimo , e pre- 
fóndo , tantoché in breve pafso ad ti- 
fai; Lettore in Divinità , e ad eferci- 
i tare ben iWnte , e con gran celebrità 
di fama, da lui aborrita, l'Apoftolieo 
Aliniitero della Predicazione: nel che 
fu molto accetto a Dio. Di ciò rac- 
contano gran cofe e l' antica Vita 
di luì, ed il P.Sigifmondo Coccapani 
nella Vita diviata di S.Andrea. Sot- 
to un*£ffigie del Beato , che nel Con- 
vento del Carmine nel CMofr.ro di fc- 
1 pra dipinta fi vede, vi ha t apprettò 

ìnferi z ione. 
Beatus Angelus Aucusnm Flo- 
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=1 Convento del Carmine di Firenze." 
l P. Coccapani , che non ebbe corno- 

0 di fludiare fui tempo preci/b di fi- 
lile avvenimento miracolofo, coslla- 
_-iò fcritto: Predicando una volta il 
3. Angelo di Agoftim del Bete Spintili 
9atrizh Fhrmino delt iMo Sacro 
Ire/ine Cartmlitam , il quali fiori circa 

1 mìilequaltncinU , e dicendo k di luì 
'odi , con fomma maraviglia , e fluporf 
ii tutti ì drenanti gli furono veduti 
■tfcìrt candidi gigli di bocca . Sifogna 
però , che ioìwro di non mediocre 
nome i due Padri Calvo , e Goac^ia 
Domenicani , che eueodo mentovati 
fenz.' aliro aggiunto , tanto nel Car- 
tello , che nella Vira li danno per re- 
itimonj ad un tal fatco ; talché fo- 
fpeteerei, che fòdero eglino flati quel 
P. Maeflro Salvo Calretta Palermi- . 
rano , poi Maellro in Roma, del Sa- 
cra Palazzo, e quel P.Maeftro Bar- 
colanmeo Cornavo Bolggnefe , Geoe- 

A I «le 



in cui fu fatto Definitore; intorno a 
she sbaglia chi lo credè , e ferule 
Provinciale, che fu l'Autore della.. 
Vita: e bada altresì il reflettere, che 
fu obbligato a prendere il governo 
del Convento di Firenze l'anno 14 j 5. 
promovendo fempre fèrvorofamente 
il iérvizio divino, e lo ftudio delle 
Scienze , e colla manfuetudine , e col» 
l'umiltà fua, accompagnate daun'in- 
dicibil prudenza, aumentando a tem- 
po, e luogo la Regolare offervanza. 

Del tempo del Tuo Priorato in Fi- 
renze, che fu dal di primo di Mag- 
gio 1455- al di 24. di Giugno 1437. 
Te ne ha rifeontro, oltre alle Ricor- 
danze negli Atti de' Capitoli Provin- 
ciali dell' Ordine nell'Archivio di que- 
ilo Convento, anche in un Contrat- 
to del di 29. di Maggio 1436. efiften- 
te nella Compagnia di S. Caterina, 
allora de'Tedefchi Tenitori di Lana, 
detta in oggi del Crocififlb del Chic 
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do, rogato da Ser Domenico di Ame- 
deo di Fraocefco, per le feguenti-pa, 
role : De mandato , & ad mandatimi, 
(S requifitionem Venerabiliiim , & Reli- 
gioforum Virorum Sacrie Tbeologia Ma- 
gjfir. Gitomi Mdttbteì de Pifii, Provin- 
ciali! diili Ondili', & Fratrii Angeli 
jiuguflini del Sene de Spinelli! de Fio- 
renti* pr#diij<e Ecclefi* , Capitali , & 
Conventm Priori! &c. E da .altre Me- 
morie di efl'a Compagnia fi ritrae, 
che il Sommo Pontefice Eugenio IV. 
concedè l'anno 143 s- alcune Indul- 
genze, e grazie ai Fratelli della me- 
de/ima , alle preghiere di lui . 
. Nè fi vuol tacere in propolito di elfi 
Fratelli un altro riguardevole avveni- 
mento regiftrato nelle loro Memorie. 
Noto è già per le Morie, principale 
mente di Scipione Ammirato , Cotto 
l'anno 1440. e di Ferdinando Ughelli 
nel parlar, che vi fi fa di.. S. Andrea 
Corfini , e per altri Scrittori , come. 
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la vittoria riportata da' Fiorentini ad 
Anghiari l'anno 1440. fu per intercef- 
fione del Beato Andrea Corfini, fuppli- 
chevole apparito eflb invifione ad uri 
tal Giovanni de'Dazzi Fiorentino ; la- 
onde in ringraziamento a Dio fu ordi- 
nata dipoi una folenne Proceffione al- 
la Chiefa del Carmine, ove inter- 
venne il Sommo Pontefice Eugenio 
fuddetto , il quale facendo Orazione 
inginocchiato davanti al Beato Cada- 
vere, ed incelandolo gli diede il cul- 
to. Per quella grazia fu riabilito, 
che ogni anno la mattina di S. Pie- 
ro A po itolo , giorno della ottenuta 
vittoria, dodici Religiofi del Carmi- 
ne, e dodici poveri fi portaffero , cor 
me tuttora fanno, alla Chiefa di S. 
Pier Maggiore. Or le Memorie del- 
la mentovata Compagnia regiftranq, 
che quel Padre Carmelitano , che „ 
nella Vifione dal Dazzi avuta (ed al 
Governo palefatajinfieme conS. An- 
drea 
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drea faceva orazione a noftro favore 
inginocchiato anch' effo appiè dell' Im- 
magine del Croci fi ffo (il quale era ad 
un pilaftro diChiefa, ed oggi fi vene- 
ra nell' entrare in efla a manritta ) 
fu allora creduto effere il Beato An- 
gelo noftro, già dì due anni pattato 
al Cielo . La quale Moria , tale quale 
rielle predette Memorie fi deferive, 
fu tofto dipinta, come ora pur fi 
vede nel gradino dell' Altare antico 
di S. Andrea in efla Chiefa, l'ultimo 
per voltare alla crociata a mano 
manca . 

Ma tornando alla Vita del B. An- 
gelo , nello (Urli egli dall'anno 1419. 
al 1430. alle Selve, vedendo come la 
fua Religione coli' andar degli anni ve- 
niva a rilaflarfi , e perdere alcuna 
parte della fua rigorofa ofl'ervanza , 
fi diede a introdurre con alcuni altri 
fuoi Frati fervorofi una vita più riti- 
rata, ed auftera ; laonde nel 1426. fi 
trova 



trova quél Convento delle Selve ad- 
dimandato il Convento dell'Oflervan- 
za . Era di già coftume di Lui di noti 
prenderli giammai alcun ripofo , o fol- 
lievo , nè giorno , nè notte ; imperocché 
il dì andava egli affliggendo il cor- 
po fuo co' digiuni , e di fole erbe tal- 
volta cibandolo, la notte colle vigilie, 
e dell'uno, e dell'altro tempo molto 
fpendevatie in orazioni non folq , ma 
in fatiche; ed in ogni altra forra. di pie 
opere di. gloria a Dio , e di utilità al 
profilino. Quivi adunque nel Conven- 
to delle Selve fi dice, che deffe egli 
uni primo principio a quella Rifor- 
ma , che cinque anni appretto la mor- 
te fua venne fatta. Poiché nel 1443. 
in un Capitolo Provinciale tenuto in 
Tofcana -nel Monaftero di Monte Ca- 
tini fu eletto per Priore delle Selve 
il P. Pietro Stefano di Tolofa , il quale 
ottenne da Eugenio IV. un Breve di 
Vicario Generale fopra la Congrega- 



ttione chiamata di Mantova , perlo- 
chè il Convento delle Selve venne alie- 
nato, ed efenfato dall' obbedienza del 
Provinciale ; . ed in tal guifa nacque 
quella oflervante Congregazione , di 
cui poco prima il noftro Beato gertò 
i femi ; avendo polcia in quella Rifor- 
ma avuto mino alcuni altri P«dri di 
Firenze . • «*' : • i>» ,o-j V-.' -> 
Nel Capitolo poi qui celebrato il 
giorno di S. Gio: Boriila del'iÌ37.:fìi 
eletto nuovamente Priore dr Maria 
delle Selve, edt infiemè Cirtode dell4 
Cafa , e Chiefa di S. Lucia pure delle 
Selve. Colà tottiò egli all' ufato im- 
piego ; (è non che dopo pbc-hi'-wbeG laH 
fciato il governo, più che peraltro, per 
attendere viemaggiormenté ialió fpirv 
to, fi portò a Firenze, maltrattato per 
altro dalle penitenze, e nota' diagli annidi 
come fu erroneamente fcrifttì'f bve_» : 
raddoppiando le orazioni , e il fervore 
verfoDio, e laMadreSantifinuaVme 1 
rito 
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ritò di fapere da Lei anticipatamante 
il tempo del fuo morire ; al che libe- 
ramente efclamando rifpofe colle pa- 
role di Paolo : Cupio , VìrgoMater, nunc 
dimoivi , & effe cum Cbrijio . Cadde per? . 
tanto malato, e fecondo che dicono , 
di febbre ; e vedendo apprefl'ar 1" ulti: 
mo momento di fua vita , fattili porr 
tare dai Padri alianti all'umil fuo di- 
sagiato letticciuolo alcuni iftrumenti 
di penitenza, nel piangere -a cald' oc- 
chi laPalfione amariflima: del Reden- 
tore , colle pupille immobili nel Croci- 
fino pronunziò : Si inìquitaes obferva- 
veris Domine , Domine quìi jubffinehit ? 
indi rivolti gli occhi af Cielo placida- 
mente fpirò; e da alcuni pu Religiofi 
fu veduta l'Anima fua portata dagli 
Angeli in Paradifo . Ciò fu il dì 17- 
d'Agofto l'anno 1438. 

Gran commozione cagionò nel po- 
polo di Firenze la novella della fua 
morte, è§ran concorfo di gente fu alla 
/ Chielà 
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Chiefa del Cannine per vedere il fuo 
Cadavere , e venerarlo ; e tale e tanto 
vi durò, che fu d'uopo il tenerlo efpo- 
fto per molti giorni, tramandando in 
quel mentre un odore foavilfimo. Fi: 
nalmente pafiato non fo che tempo , 
e tra la venerazione de' popoli celebra- 
teli folenni eflequie , fu inchiufo in_> 
una Caffa dì legno , e collocata qui- 
vi ad una parete nella Cappella di 
Santa Lucia della Famiglia de' Ma T 
netti ; e fi trova fcritto , che dopo mor- 
te operò alcuni miracoli , de' quali , 
per quanto afferifce il P. Giufeppe 
Maria Fornari nell' anno memorabi- 
le de' Carmelitani Tomo II. a 170. 
uno li fu , che una Donna avendo un 
figlio per l' idropifia ridotto vicino a 
morte , nel portarlo con gran fiducia 
al fuo Sepolcro, gli ottenne la falut.e. 
In memoria di che fu ivi dipinta quell' 
Immagine di Lui colle divi/è di Beato, 
che in elTa Cappella tuttora fi. vede . 

Do- 



Dopo qualche fpaziodi anni fu il San- 
to Depofito traslatato fono l'Altare 
della fteffa Cappella , ed alla Caffo 
apporto F Epigramma , che poco di 
fatto per aflerzione altrui riferiremo; 
lèbhene elfo ancora in tal Caffo , ove 
le fue Venerabili Offo fono ftate lurir 
go tratto di tempo, con alcune fcor- 
rezioni fi legge. •■< 
Di ciò , che delle virtuofe operazio- 
ni di Lui ,e del fuo immemorabil cul- 
to fi è riferito, fono da vederfi gli Scrit- 
tori dell' Ordine , il Coccapani in ol- 
tre, il Migliore , e il Giamboni, che 
tutti per una voce ridicono l'ifteffo. Di 
eiò , che la nafcita , e la profipia fuà 
riguardava, le pubbliche memorie de' 
noftri Archivi ne fanno indubitata fede,. 
Per quello poi , che della morte fua ab- 
biamo qui riferito , ne dà una tal qual 
conferma il Necrologio vecchio MS. 
del Convento del Carmine , raccolto 
dal P. Pietro Lucio Fiammingo quali 
preffó 



re , in queft' anno 171?. G fono len- 
t 3 ri infpiraii dall'Altiflimo il Padrej 
Priore, e jlcri Padri dello lltflb Con- 
vento di Santa Maria del Carmine, 
di porre quello (acro Pegno in una 
maggior venerali une , avendo reflef- 
(o ai menti grandi di un tal Citta- 
dino del Cielo , ed al culto , ihtj 
»b immemorabili gli fu dato . Quin. 
di a' loro preghi il di 11. di Giugno 
porratoli al loro Convento Monfignore 
inaurili, e Reverendi!! Giufcppo 
Maria Marrolli Arcivcfcovo di Firen- 
ze , inGeme con alcuni Miniftri dell' 
Arcivelcovado Fiorentino, e con Pro- 
felibri di Notomia , fece eltrarre la 
fud Jet ti Caffi di folto la Menfa dell' 
Altare di S, Lucia, e dopo d'aver con- 
lìdersra la pittura, che ivi pure efi- 
(lc, di antico pennello, col legno ibli- 
so di Beato , apprtflb il deporto de' 
Padri più antichi del luogo, circa il 
culto ab immemorabili , fece trafpor- 
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tare la Cafla in Convento in una ftan- 
za a ciò preparata , conducendola i Pa- 
dri proceflionalmente . Quindi fu aper- 
ta , ed eftrattene le Sacre Offa , che 
per varj trafporti , e per la picciolezza 
della medefima Cada fi ftavano confu- 
famente; e fatte le debite recognizio- 
ni in forma valida , furono confegna- 
te col Sigillo Archiepifcòpale al Sig. 
Abate Antonio Bandieri peritiflìmo 
nel riordinare fimili Corpi Santi , af- 
finchè colla fua diligenza , e pietà Io 
riordinane, come ha fatto. 
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